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La SoIS e l’identità del sociologo

La costruzione dell’identità del sociologo professionista è il progetto che la SoIS sta attuando con strategie mirate. Grande impegno infatti si è profuso per conseguire il più ampio riconoscimento sociale e normativo della professione, ma anche per: certificare la qualità professionale dei sociologi, redigere un Repertorio, rappresentare la categoria professionale in tutte le sedi in cui si discute e si decide dell’utilizzazione del sociologo, garantire la tutela della professione, individuare nuovi sbocchi occupazionali, promuovere l’attività scientifica volta alla diffusione della Sociologia, organizzare attività di formazione e aggiornamento e attraverso i tirocini migliorare la pratica sociologica.
Siamo comunque convinti che la nostra Associazione sia ancora lontana dall’aver esaurito il suo compito, in parte perché alcuni obiettivi non sono stati pienamente raggiunti, ma anche perché i cambiamenti in atto prospettano nuove e più ambiziose mete. Riteniamo sia fondamentale arricchire il progetto complessivo con miniprogetti, posti in essere dalle Sezioni Regionali, alcune delle quali hanno evidenziato le loro capacità organizzative con iniziative di grande spessore e qualità, innescando un processo virtuoso, che continuerà a produrre ricadute positive a medio e a lungo termine.

Il C.D.N., mobilitato su vari fronti, sta fornendo  alla professione i supporti necessari perché si consolidi e si rafforzi, proiettando anche all’esterno un’immagine qualificata.
Il costante impegno per il riconoscimento della professione, pur non avendo prodotto l’esito sperato, ha creato i presupposti perché esso possa in prospettiva realizzarsi, anche attraverso l’opera dei nostri delegati alle Consulte Regionali delle professioni intellettuali.
Vanno segnalate le ottime relazioni con gli enti pubblici con i quali intendiamo stipulare protocolli d’intesa perché accolgano i sociologi professionisti, sulla base di un Regolamento, che stiamo predisponendo, al fine di realizzare tirocini e stages, per affinare le capacità pratiche degli iscritti.
Sempre in vista del riconoscimento della nostra Associazione, che dovrà prevedere per i soci la polizza assicurativa obbligatoria, stiamo valutando delle proposte vantaggiose, in merito.

Inoltre anche per rispondere ad alcuni quesiti, che sempre più spesso ci vengono posti circa il “tariffario” per le prestazioni sociologiche, stiamo esaminando le varie possibilità alla luce di quanto previsto a  livello europeo.

La ripresa della nostra collana “Sociologia Professionale” è un altro traguardo raggiunto, la cui validità potrete verificare in occasione dei seminari di presentazione dei due primi volumi. Questi incontri come i vari Corsi già promossi e da realizzare, validi per l’acquisizione di crediti ai fini dell’inserimento nel Repertorio e per agevolare coloro che già iscritti, intendano avere tutte le carte in regola  per rinnovare la richiesta.
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Nell’esprimere gratitudine e apprezzamento per quanti sono stati particolarmente solerti e produttivi, dobbiamo prendere atto che non tutte le risorse si sono mobilitate e che varie Sezioni Regionali, non hanno fornito ai propri iscritti idonee risposte.

Auspichiamo che nel 2006 tutte le realtà territoriali si attivino, perché il prestigio della nostra professione richiede un impegno corale e costante affinchè nel nostro Paese, ma anche a livello europeo il sociologo professionista venga considerato un “valore aggiunto”.

Silvia Liaci  
Riforma professioni: ancora un nulla di fatto
Ancora una legislatura si conclude con un nulla di fatto, per quanto riguarda la riforma delle Professioni Intellettuali. Come d’altronde da tempo era prevedibile, dopo tante chiacchiere e fiumi di inchiostro spesi a trattare l’argomento, con proposte di legge e contro proposte di ogni genere, le Associazioni Professionali come la SoIS, rappresentate dal CoLAP (Coordinamento Libere Associazioni Professionali), non sono riuscite a ottenere alcun riconoscimento. La responsabilità principale spetta al governo che, contrariamente al dinamismo dimostrato in altre circostanze, con l’approvazione di varie leggi in tempi record e i proclami a favore del libero mercato, non ha dimostrato altrettanto dinamismo  e interesse per una riforma veramente liberale che, il paese e i professionisti attendono da anni. 
Molti si chiedono anche tra i nostri iscritti quali siano le cause che hanno prodotto questo risultato. Una di queste, potrebbe essere individuata nella forte contrapposizione tra il CUP (ordini e Albi) e il CoLAP. Non si tratta di una contrapposizione ideologica. Le barricate sollevate dal CUP, con la presunta pretesa di fornire in esclusiva delle adeguate prestazioni professionali e la tutela del cliente che naturalmente sarebbe garantita solo da Ordini e Albi, nascondono una realtà diversa. Innanzitutto va ricordato che in nessun altro paese dell’Unione, esiste una normativa sulle professioni come quella italiana che, di fatto crea corporazioni e privilegi. E che la UE è contraria ad un sistema costituito da Ordini Professionali. In realtà dietro alle motivazioni degli aderenti al CUP, esistono dei forti interessi economici. “ Salvaguardati da 285 tra deputati e senatori che vengono dal mondo delle professioni. Valgono circa il 30% dei seggi e sono quindi il partito di maggioranza relativa in Italia. Il valore delle parcelle dei 27 ordini professionali è di 45 miliardi di Euro. Con questa forza alle spalle  la lobby è riuscita a mandare all’aria la riforma che pure Silvio Berlusconi aveva promesso ai suoi elettori” Panorama 26-05-2005. Uno studio accurato del settimanale economico il Mondo del 28/01/05 stima in 20.000 le poltrone da presidente a consigliere nazionale o locale occupate dai rappresentanti di 1,6 milioni di professionisti che gestiscono un totale di quote associative che  si aggira attorno ai 500 milioni di Euro. In alcuni casi hanno grande potere, perché oltre a gestire l’attività di lobbying in Parlamento, partecipano alla nomina di loro colleghi in commissioni di gare pubbliche, influenzano le scelte di sindaci e curatori fallimentari. 
Potremmo ricordare i nomi dei due principali rappresentanti del Governo che per competenza si sono occupati della riforma o meglio della mancata riforma. Il Ministro ing. Roberto Castelli e il sottosegretario alla Giustizia On. Avv. Michele Vietti…. Sembrerebbe difficile a questo punto e con  situazione simile, pensare di poter raggiungere un qualche risultato per le libere Associazioni. Ma secondo il primo Rapporto Censis sulle Associazioni Professionali queste rappresentano potenzialmente un’area di esercenti che arriva a toccare 3 milioni e 800 mila individui. Un ulteriore elemento a favore delle Associazioni è rappresentato dalla Direttiva UE sulle qualifiche. A detta dello stesso relatore, il parlamentare europeo forzista, ing. Stefano Zappalà…., entro il 20 ottobre 2007 anche l’Italia dovrà recepire tale direttiva facendo i conti con le nuove norme per i professionisti. Zappalà in una intervista rilasciata il 9 gennaio 2006 al “CorrierEconomia”, ipotizza per le Associazioni non regolamentate, una specie di “Ordine snello” con l’elenco dei professionisti depositato presso il ministero competente e che al riguardo ha preparato una bozza con un unico articolo di legge per giungere al riconoscimento ufficiale. 
Come ho avuto modo di sottolineare in passato, la SoIS ha tutte le carte in regola per ottenere il riconoscimento. Da anni è inserita nella banca dati del CNEL, ha adeguato il proprio  Statuto, possiede un codice  deontologico, ha  avviato un  repertorio per i Sociologi Certificati  e infine  la convenzione  per  la 
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polizza assicurativa, prevista per gli eventuali danni causati da errata prestazione professionale.  Mi auguro che la nuova legislatura, possa finalmente segnare una svolta per la disciplina del settore. Tuttavia una legislazione maggiormente favorevole alla figura del Sociologo, da sola non sarà sufficiente  a cambiare le sorti di una intera categoria. Molto dipenderà dalla professionalità che i Sociologi sapranno esprimere, nel saper interpretare  esigenze  e bisogni, nonché nel  rispondere alle sfide di un mercato sempre più competitivo, selettivo e globale.   

                                                                                                            Luciano Cavedon

Brevi

► Nei prossimo mesi è prevista l’uscita di due pubblicazioni nella collana “Sociologia Professionale” della Franco Angeli Editore, promossa dalla SoIS e diretta da Patrizia Valsecchi. Il saggio “Cambiamenti sociali e nuove forme della violenza”, e gli atti del LAST Laboratorio di Analisi Sociale del Territorio saranno presentati nei prossimi giorni e sarà possibile ordinarli usufruendo dello sconto previsto per i Soci in regola con il pagamento della quota SoIS. 
► Si informa che la Sezione SoIS Sicilia, ha messo in campo una serie di iniziative volte al riconoscimento e all’inserimento lavorativo dei sociologi iscritti alla SoIS. In particolare, su richiesta del Comune di Termini Imerese, ha bandito un avviso per i soci per individuare un Sociologo esperto in politiche sociali da designare quale componente del Comitato scientifico del Piano Strategico Territoriale di Termini Imprese. A tale proposito si invitano tutte le Sezioni regionali a seguire l’andamento di tali Piani e a proporre l’Associazione come valido punto di riferimento per reperire Sociologi Professionali Certificati. 
Inoltre la Sezione Sicilia ha avviato, in collaborazione con il Distretto Socio Sanitario D 40 un’Indagine sulla condizione e lo stile di vita degli anziani, inserito nelle iniziative del Piano di zona di quell’ambito e ha proposto alla Provincia Regionale di Palermo un Corso di Specializzazione in Progettazione Territoriale nel settore turistico – Mappa dei Distretti Turistici della Provincia di Palermo. Per ulteriori informazioni rivolgersi al presidente SoIS Sicilia: Giuseppe Laganà,  email: sois.sicilia@virgilio.it

► Segnaliamo alcune pubblicazioni del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione generale per la gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e monitoraggio della Spesa Sociale su: “Percorsi regionali per il governo delle politiche sociali: scelte organizzative a confronto” corredato da un interessante studio sul sistema di finanziamento delle politiche sociali  e “Strategie di integrazione nella costruzione delle zone sociali. La progettazione delle zone ed il loro Piani: un’analisi di casi” una ricerca sulle forme di coinvolgimento della comunità e dei suoi attori nella definizione delle strategie e delle priorità di politica sociale; i livelli d’integrazione socio-sanitaria; la costruzione di connessioni tra politiche sociali e dell’istruzione, del lavoro, dell’ambiente. I testi saranno disponibili nei prossimi mesi sul sito del Ministero.
► E’ in edicola il quotidiano “Professionisti” che consente un costante aggiornamento anche riguardo alle situazioni delle professioni intellettuali non regolamentate. Per sottoscrivere l’abbonamento e per ulteriori informazioni è possibile visionare il sito: www.quotidianoprofessionisti.it
►Dal 29 al 30 giugno 2006 avrà luogo, presso la Facoltà di Legge e Scienze Sociali della Metropolitan University a Manchester in Gran Bretagna, la Seconda Conferenza Internazionale sulle Scienze Sociali: Globalisation: Issues and Problems. Il termine per le iscrizioni è fissato per il 31 marzo, mentre è possibile inviare dei contributi scritti fino al 20 maggio. Per ulteriori informazioni contattare Robert Grimm, email: r.grimm@mmu.ac.uk o Rute Caldeira, email: r.caldeira@mmu.ac.uk  e visionare il sito: www.globalstudiesassociation.org/callpapers.html
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Anno nuovo, collana nuova…
Qualche tempo fa, durante un colloquio con un noto docente di Sociologia dell’Università di Genova, mi sentii chiedere “dove lavora?” e alla mia risposta “sono una sociologa libera professionista” il professore (non ne pubblico il nome perché mi vergogno per lui)  con un sorrisetto ironico replicò  “…esistono i sociologi liberi professionisti?” 

Ritengo che ogni commento sia del tutto superfluo…

Forse quel professore che tutti ritengono illuminato teme che noi, “poveri” sociologi mortali non accademici, non possediamo gli strumenti per gestire la Sociologia in modo autonomo e farne nostro Pane quotidiano, nel senso letterale del termine…

Ritengo che il punto di forza di noi sociologi professionisti e professionali sia, invece, proprio questo: essere sempre a contatto con la realtà territoriale, conoscere e osservare le problematiche sociali dal di dentro e non dall’alto delle torri d’avorio accademiche!

Scusatemi se sono un po’ polemica con l’ambiente universitario che peraltro stimo ed apprezzo, e con il quale collaboro sempre volentieri, ma penso che sia giunto il momento di abbandonare definitivamente anche le ultime reminescenze relative al nostro atavico “complesso” di considerarci studiosi di serie B!!!

Bene, la premessa di cui sopra spero vi aiuti a capire qual è lo spirito che intendo applicare al ruolo che mi è stato conferito di Direttore della Collana Sociologia professionale della Franco Angeli Editore.

Da qualche tempo ormai la nostra collana è ferma: il motivo, oltre che nei cambiamenti “ai vertici” (nazionali e regionali) della SoIS, deve essere forse anche ricercato nei risultati che hanno prodotto le vendite dei volumi precedenti. Intendiamoci, risultati buoni (alcuni testi sono stati anche esauriti) ma che non hanno creato quello stimolo ad impegnarsi nell’impresa ardua (e costosa…) di pubblicare nuovi saggi. Quella che si presenta oggi è un “sfida al cambiamento”  - per usare termini tanto di moda oggi - una scommessa che si spera di vincere, come SoIS e come Sociologi.

L’idea nuova è quella di creare pubblicazioni che - pur nel massimo rigore scientifico - siano molto “pratiche” e possano costituire validi strumenti di lavoro, di conoscenza e informazione, non solo per i Sociologi o per chi lavora nei settori direttamente afferenti alla Sociologia, ma per tutti coloro che, anche da profani, vogliano avvicinarsi ai temi da noi trattati per saperne di più o per scoprire un modus operandi  ancora troppo poco conosciuto in Italia.

La ripresa delle pubblicazioni si apre con due interessantissimi saggi che usciranno contemporaneamente. Il primo includerà il materiale di approfondimento e sperimentazione raccolto dai colleghi appartenenti alla SoiS Regione Sicilia nell’ambito dei convegni, corsi e seminari di formazione organizzati dal LAST (Laboratorio di Analisi Sociale del Territorio). Questo testo offrirà gli strumenti sociologici adeguati per realizzare correttamente interventi sul territorio.
Il secondo saggio dal titolo, “Cambiamenti sociali e nuove forme della violenza”, prende spunto da un Convegno, realizzato a Savona nel Settembre scorso, dal titolo omonimo.  Per questo lavoro è stato chiesta la collaborazione degli iscritti alla SoIS e la risposta è stata entusiasmante! Saranno diversi e qualificati i contributi dei colleghi: dall’analisi delle forme “moderne” della violenza agli strumenti e metodi per contrastarla; saranno pubblicati interventi di studiosi e di chi si trova giornalmente, per lavoro, a dover affrontare problematiche di questo tipo. Questo libro, che tratterà argomenti di grande attualità, sarà promosso su tutto il territorio nazionale con un calendario di incontri/dibattito, presumibilmente da marzo/aprile p.v.
Già da ora mi permetto di chiedere la disponibilità di tutti gli iscritti alla SoIS per organizzare e propagandare l’iniziativa nei luoghi di residenza e di lavoro: sarà mia cura, in ogni caso, contattare personalmente tutti i Presidenti SoIS Regionali.

Le due pubblicazioni di cui sopra mi auguro siano solo l’inizio di una lunga serie di successi: per questo invito tutti i colleghi, già da ora, a “pensare” argomenti che possano coinvolgere e interessare anche coloro  che non si occupano di “sociologia” a livello professionistico e professionale e mandarmi tutti i suggerimenti al mio indirizzo di posta elettronica: valsecchi.viazzi@libero.it.
Buon 2006 a tutti e…a presto!






                            











Patrizia Valsecchi
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I sociologi nella pubblica Amministrazione

Iniziamo queste sintetiche riflessioni con una premessa apparentemente ovvia: il compito di una pubblica Amministrazione è quello di amministrare, gestire un territorio cercando, nel farlo, non solo di mantenere l’esistente, ma anche di migliorare le condizioni di vita della popolazione.

Ciò prevede sia di attuare migliorie per quanto riguarda il territorio (ambiente, aria, acque ecc.), sia di favorire o creare le condizioni per cui i cittadini possano aumentare la qualità della propria vita (economia, lavoro, turismo, ma anche strutture assistenziali, tessuto culturale ecc.).

Partendo da questo presupposto va da sé che un professionista la cui competenza si basi sull’interpretazione dei fenomeni sociali e sullo studio ed anche la “previsione” delle future tendenze dei fenomeni stessi dovrebbe essere indispensabile in ogni amministrazione, così come anche un esperto di marketing territoriale per ciò che riguarda lo sviluppo economico.

Così non è in realtà e spesso i sociologi si trovano a lavorare nella pubblica amministrazione svolgendo un ruolo che solo marginalmente ha a che fare con la propria specializzazione. I più fortunati (come il sottoscritto, per esempio) svolgono compiti assai vicini alla propria professionalità riuscendo a fornire alla P.A. un contributo che va oltre l’aspetto specifico per il quale sono stati assunti.

Come responsabile della Comunicazione di Provincia di Savona mi trovo a determinare le linee strategiche della comunicazione dell’ente, ma anche a gestire l’Ufficio Stampa e la comunicazione interna. Devo dire che la soddisfazione in molti casi è elevata: vi è buona collaborazione, la competenza viene riconosciuta e, trattandosi di comunicazione, vi è molto interesse e partecipazione da parte di tutti i comparti dell’ente sia politici che amministrativi.

Ma al di là del ruolo e dei compiti specifici, qual è il valore aggiunto che il sociologo può apportare alla P.A.?

In primis una capacità di visione in grado di trasferirsi rapidamente dal “generale” al “particolare” senza perdere di vista gli obiettivi o i parametri di base.

Ciò si concretizza in una capacità di astrazione che, a partire da diversi casi specifici concreti, può giungere a definire una situazione generale (o il suo imminente approssimarsi) mettendo la P.A. in grado di prepararsi all’evento. E’ evidente come questa capacità, se applicata almeno una volta con successo, venga riconosciuta dall’ente stesso, in quanto palesemente utile.

Spesso il sociologo si trova anche a contribuire alle indagini sociali, lavorando a stretto contatto con le società di ricerca a cui viene demandato il lavoro pratico di ricerca. E’ suo compito interpretare i dati numerici e fornire agli amministratori le interpretazioni maggiormente utili a  “leggere” la situazione in cui si trova il territorio fornendo elementi utili alla presa di decisioni.

Il supporto alla formazione interna è poi un’altra attività che il sociologo si può trovare a svolgere nella P.A., anche se, spesso, la formazione effettuata ha un taglio di tipo tecnico-amministrativo e, quindi viene decisa e programmata principalmente da uffici tecnici, appunto.

Bisogna tenere sempre presente, però, che ad oggi non è riconosciuto un ruolo specifico del sociologo nella P.A., per cui è il professionista stesso che si trova a lavorare sotto “mentite spoglie” nella P.A. a doversi fare avanti proponendo il suo contributo sui temi di cui sopra, contributo che è spesso bene accetto.
Senza voler fare polemiche ricordiamo poi che il sociologo che si trova a svolgere un’attività di comunicazione, a causa della nebulosità della legge 150/2000 deve ricorrere a corsi di specializzazione (più formalmente che realmente utili) per ottenere di essere equiparato a professionisti di altre facoltà alle quali il buon senso ed una più attenta analisi delle competenze lo equiparerebbero già….   

In conclusione ritengo che i contributi  che un sociologo preparato può fornire alla P.A. siano diversi e oltremodo utili (per non dire fondamentali), come è accaduto in molti casi in cui si siano create le condizioni per poterlo fare.

Resta da risolvere il nodo del riconoscimento del ruolo e delle competenze, oltre a quello dell’equipollenza del titolo di studio, cosa per la quale la nostra Associazione si è già attivata e, grazie al contributo di tutti, mi auguro che riuscirà a portare positivamente a termine.










Roberto Bazzano
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Appuntamenti  SoIS 

marzo

  
  Corso di specializzazione





Palermo
  “Progettazione territoriale nel settore turistico”
 

aprile

  
  Presentazione collana “Sociologia Professionale” 


Savona
  F. Angeli editore
   
maggio


  Convegno Nazionale 




  
            Barletta 
  “La violenza espressione e fonte di disagio
  azioni per prevenirla e contrastarla”
Per  informazioni:

Giuseppe Laganà 
(presidente SoIS Sicilia)    cell.329.4116056  - email:  sois.sicilia@virgilio.it
Patrizia Valsecchi
(presidente SoIS Liguria)
 tel. 019.801510     - email:  valsecchi.viazzi@libero.it
Marina Ruggiero

(addetto stampa SoIS)
 cell. 333.6083442 - email:  lmcris@alice.it

Certificazione

Sono riaperti i termini per la richiesta di Certificazione, che va inviata per posta prioritaria (non raccomandata) alla Presidente Nazionale Silvia Liaci, via Rizzitelli 45 Barletta. Allegare le ricevute dei versamenti di euro 100 e delle quote 2005-2006, secondo le modalità previste dal Regolamento.
Si fa presente che per i primi S.P.C. ai quali verrà inviato per il rinnovo 2006 un bollino speciale, il termine di validità della Certificazione è il 31 dicembre 2006, pertanto, entro tale data, vanno accumulate 150 ore di formazione, ai fini del rinnovo.
Tutte le iniziative realizzate dalla SoIS e da essa riconosciute costituiscono crediti formativi necessari e validi ai fini della Certificazione per l’inserimento nel Repertorio e per la riconferma dei Sociologi Professionali Certificati.

Si ricorda inoltre che saranno immediatamente cancellati dal Repertorio dei Sociologi Certificati coloro che non hanno rinnovato l’adesione per il 2005.

Come iscriversi alla So.I.S.

L’iscrizione per il 2006 si effettua versando sul nuovo conto corrente postale numero 64562267, intestato a Società Italiana di Sociologia SoIS, la  quota associativa, di 70,00 euro e per coloro che attestino, sotto la propria responsabilità, di non svolgere alcun lavoro remunerato, neppure saltuario, di euro 40,00. Per informazioni rivolgersi alla tesoriera nazionale Marina Martina cell. 335.7543715 email: gsmartina@libero.it
I nuovi soci, oltre al versamento della quota, dovranno inviare la domanda d’iscrizione e copia del certificato di laurea alla propria Sezione Regionale. Copia della domanda va inviata al segretario nazionale: Luciano Cavedon, via Ferrarin 77, 36016 – Thiene; email: lucianocavedon@libero.it
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Notiziario per i soci della Società Italiana di Sociologia

Registrazione n.341 del 15.5.1998 c/o Tribunale di Trani              
 Direttore: Marina Ruggiero
Chiediamo ai Soci la collaborazione perché il Notiziario sia utile a tutti. 

Inviare articoli e notizie al Direttore, via Vitrani 56 ( 70051) Barletta (BA)  e-mail:lmcris@alice.it
Si invitano i soci a inviare il proprio indirizzo di posta elettronica in redazione e a indicare eventuali variazioni.

Per aggiornamenti consultare www.sois.it  e  www.sociologi.it
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